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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D'ISTITUTO 

 
a.s. 2025/2026 

 

 
TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 – Finalità 
Il presente Contratto Collettivo Integrativo d’Istituto è finalizzato al conseguimento di elevati livelli di qualità, 
efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio scolastico, attraverso un’organizzazione del lavoro del 
personale docente ed ATA fondata sulla partecipazione, sulla responsabilità professionale e sulla 
valorizzazione delle competenze. 
In coerenza con quanto previsto dal contratto collettivo nazionale vigente, la contrattazione collettiva 
integrativa è altresì finalizzata ad incrementare la qualità dell’offerta formativa, sostenendo i processi di 
innovazione didattica e organizzativa in atto, anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte. 
L’accordo è orientato al miglioramento continuo del servizio e alla garanzia della più ampia informazione, nel 
rispetto dei diritti di tutto il personale dell’istituzione scolastica. 
Il presente contratto disciplina le materie demandate alla contrattazione integrativa dal contratto collettivo 
nazionale vigente, nel rispetto delle scelte organizzative e didattiche definite dal Collegio dei Docenti e dal 
Consiglio di Istituto in sede di elaborazione e approvazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 
(PTOF). 
Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA, con rapporto di lavoro a tempo determinato 
e indeterminato, in servizio presso l’Istituto Comprensivo di Borgo Veneto. 
Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula e hanno validità: 
triennale (2025–2028) per la parte normativa;  
limitata all’anno scolastico 2025/2026 per la parte economica, in coerenza con gli atti di programmazione e 
con le risorse disponibili.  
Il contratto conserva efficacia fino alla sottoscrizione del successivo contratto integrativo. 
I criteri di utilizzo e di ripartizione delle risorse possono essere oggetto di revisione con cadenza annuale. 
Il contratto può essere modificato in qualunque momento, previo accordo scritto tra le parti. 
 
Art. 2 – Interpretazione autentica 
Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, ciascuna delle parti può richiedere 
per iscritto l’attivazione della procedura di interpretazione autentica, indicando le clausole oggetto di 
controversia. 
La procedura si avvia entro sette giorni dalla richiesta. 
Le parti si incontrano e definiscono consensualmente l’interpretazione nell’ambito di apposita sessione 
negoziale, la cui durata non può essere superiore a trenta giorni dall’avvio delle trattative. 
Dell’esito della procedura è redatto apposito verbale. 
L’eventuale accordo sostituisce la clausola controversa fin dall’inizio della vigenza del contratto. 
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Art. 3 – Tempi, modalità e procedura di verifica di attuazione del contratto 
La verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto ha luogo in una seduta dedicata, 
da tenersi entro il 31 agosto 2026. 

 

 

TITOLO SECONDO – RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 

 

CAPO I – RELAZIONI SINDACALI 

Art. 4 – Obiettivi e strumenti 
Il sistema delle relazioni sindacali, disciplinato dal Titolo II del CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2022–
2024, costituisce lo strumento per costruire relazioni stabili tra l’Amministrazione e i soggetti sindacali, 
improntate alla partecipazione consapevole, alla correttezza e trasparenza dei comportamenti, al dialogo 
costruttivo e alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, nonché alla prevenzione e 
composizione dei conflitti. 

• Attraverso il sistema delle relazioni sindacali si perseguono: 

• il miglioramento delle condizioni di lavoro del personale;  

• l’incremento dell’efficacia e dell’efficienza del servizio scolastico;  

• il miglioramento della qualità delle decisioni assunte;  

• la valorizzazione e lo sviluppo professionale del personale;  

• il sostegno ai processi di innovazione organizzativa e didattica;  

• la garanzia di condizioni di lavoro sicure.  
 

Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità delle parti, le relazioni sindacali si articolano nei seguenti modelli, 
secondo quanto previsto dagli artt. 5, 6 e 8 del CCNL: 

• partecipazione, che si realizza attraverso:  
o informazione (art. 5);  
o confronto (art. 6);  

• contrattazione collettiva integrativa (art. 8), ivi compresa l’interpretazione autentica.  
In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono avvalersi dell’assistenza di esperti di propria fiducia, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico dell’Amministrazione. 
 

Art. 5 – Informazione 
L’informazione, disciplinata dall’art. 5 del CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2022–2024, costituisce il 
presupposto per il corretto esercizio delle relazioni sindacali ed è resa preventivamente e in forma scritta dal 
Dirigente scolastico ai soggetti sindacali aventi titolo. 
Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalla normativa vigente e dal presente contratto, 
l’informazione consiste nella trasmissione preventiva e puntuale di dati ed elementi conoscitivi da parte 
dell’Amministrazione, al fine di consentire ai soggetti sindacali di prendere conoscenza delle questioni inerenti 
alle materie oggetto di confronto e di contrattazione collettiva integrativa, come individuate dagli artt. 6 e 11 
del CCNL. 
L’informazione è fornita nei tempi, nei modi e nei contenuti idonei a consentire ai soggetti sindacali, nel 
rispetto dei rispettivi ambiti di competenza, una valutazione approfondita del potenziale impatto delle misure 
da adottare e la formulazione di osservazioni e proposte, ai sensi dell’art. 5, commi 1, 2 e 3 del CCNL. 
Costituiscono oggetto di informazione, ai sensi dell’art. 5, comma 4 del CCNL: 

• tutte le materie oggetto di contrattazione collettiva integrativa di cui all’art. 11 del CCNL;  

• tutte le materie oggetto di confronto di cui all’art. 6 del CCNL;  

• la proposta di formazione delle classi e degli organici;  

• i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei;  

• i dati relativi all’utilizzo delle risorse del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF), con 
indicazione delle attività retribuite, del numero dei lavoratori coinvolti e degli importi complessivamente 
erogati, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.  

Costituiscono altresì oggetto di informazione, ai sensi dell’art. 5, comma 5 del CCNL: 

• gli atti di organizzazione degli uffici di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 165/2001, ivi incluso il piano triennale 
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dei fabbisogni di personale, nonché le materie di cui all’art. 5, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo.  

Il Dirigente scolastico assicura l’informazione in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all’avvio 
dell’anno scolastico e, comunque, non oltre il 10 settembre di ciascun anno. 

 

Art. 6 – Confronto 
l confronto, disciplinato dall’art. 6 del CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2022–2024, costituisce la 
modalità attraverso la quale si realizza un dialogo approfondito tra l’Amministrazione e i soggetti sindacali 
aventi titolo, finalizzato a consentire l’espressione di valutazioni compiute e la partecipazione alla definizione 
delle misure che l’Amministrazione intende adottare. 
Il confronto si attiva mediante la trasmissione ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi relativi alle 
misure da adottare, secondo le modalità previste per l’informazione. 
A seguito dell’informazione, il confronto si svolge qualora richiesto dai soggetti sindacali, anche 
singolarmente, entro cinque giorni lavorativi dalla ricezione della stessa. L’Amministrazione può, altresì, 
promuovere l’avvio del confronto contestualmente all’informazione. 
Gli incontri si svolgono in un periodo complessivo non superiore a dieci giorni. Al termine del confronto è 
redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse. 
Costituiscono oggetto di confronto, ai sensi dell’art. 11, comma 9, lett. b) del CCNL: 
b) a livello di istituzione scolastica ed educativa: 

b1) l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per 
l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo per il miglioramento 
dell’offerta formativa;  

b2) i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica del 
personale docente, educativo ed ATA;  

b3) i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;  
b4) la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e l’individuazione 

delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e dei fenomeni di burn-out;  
b5) i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto;  

 

Art. 7 – Oggetto della contrattazione integrativa 
La contrattazione collettiva integrativa si svolge nel rispetto delle procedure e dei vincoli stabiliti dalla 
normativa vigente e dal CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2022–2024 ed è finalizzata alla definizione di 
accordi che vincolano reciprocamente le parti. 
In coerenza con quanto previsto dall’art. 11 del CCNL, la contrattazione collettiva integrativa è finalizzata ad 
incrementare la qualità dell’offerta formativa, sostenendo i processi di innovazione didattica e organizzativa, 
anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte. 
La contrattazione collettiva integrativa per il settore scuola si svolge a livello di istituzione scolastica tra il 
Dirigente scolastico e, per la parte sindacale, la RSU e i rappresentanti territoriali delle organizzazioni 
sindacali firmatarie del CCNL. 
Le clausole del presente contratto possono essere oggetto di interpretazione autentica, anche su richiesta di 
una delle parti, secondo le procedure previste dal CCNL. 
La procedura si avvia entro sette giorni dalla richiesta e si conclude entro trenta giorni dall’inizio delle 
trattative. 
L’eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del contratto. 
Il presente contratto ha durata triennale e disciplina le materie demandate alla contrattazione integrativa dal 
CCNL. 
I criteri di ripartizione delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo possono essere oggetto di revisione con 
cadenza annuale. 
 
Materie di contrattazione collettiva integrativa 
Costituiscono oggetto di contrattazione collettiva integrativa, ai sensi dell’art. 11, comma 9, lett. c) del 
CCNL: 
c1) i criteri generali per gli interventi rivolti alla prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro;  
c2) i criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa e la 
determinazione dei compensi;  
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c3) i criteri per l’attribuzione e la determinazione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del 
d.lgs. n. 165/2001, al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative ai progetti 
nazionali e comunitari eventualmente destinate alla remunerazione del personale;  
c4) i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale;  
c5) i criteri per l’utilizzo dei permessi sindacali ai sensi dell’art. 10 del CCNQ 4/12/2017 e s.m.i.;  
c6) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale 
ATA;  
c7) i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale;  
c8) i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro anche in orario diverso da quello di 
servizio (diritto alla disconnessione);  
c9) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di 
informatizzazione;  
c10) il personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali in caso di assemblea sindacale;  
c11) i criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile ed al lavoro da remoto.  
Ai sensi dell’art. 11, comma 5 del CCNL, è altresì oggetto di contrattazione collettiva integrativa il protocollo 
di intesa per la determinazione dei contingenti di personale in caso di sciopero.  
Costituiscono oggetto di contrattazione collettiva integrativa, ai sensi dell’art. 11 CCNL Comparto Istruzione 
e Ricerca 2022–2024, comma 9, lett. c), i criteri generali relativi alle seguenti materie: 
c1) gli interventi rivolti alla prevenzione e alla sicurezza nei luoghi di lavoro, in coerenza con la normativa 
vigente in materia di tutela della salute e sicurezza;  
c2) la ripartizione delle risorse del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF), in relazione alle 
priorità strategiche dell’Istituto e agli obiettivi del PTOF;  
c3) l’attribuzione e la determinazione dei compensi accessori al personale docente, educativo ed ATA, ai 
sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001, nel rispetto dei criteri di trasparenza, equità e 
valorizzazione delle professionalità;  
c4) la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, in relazione all’impegno 
professionale, alle responsabilità assunte e al contributo al miglioramento dell’offerta formativa;  
c5) l’utilizzo dei permessi sindacali, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 10 del CCNQ 4/12/2017 e 
successive modificazioni;  
c6) l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ATA, al fine di 
favorire la conciliazione tra vita lavorativa e vita personale, compatibilmente con le esigenze di servizio;  
c7) la ripartizione delle risorse destinate alla formazione del personale, in coerenza con il PTOF e con le 
priorità formative dell’Istituto;  
c8) l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro anche in orario diverso da quello di servizio, nel rispetto 
del diritto alla disconnessione e della normativa vigente;  
c9) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di 
informatizzazione, con particolare riferimento all’organizzazione dei servizi amministrativi e didattici;  
c10) l’individuazione del personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali in occasione di assemblee 
sindacali, nel rispetto della normativa vigente;  
c11) i criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile e al lavoro da remoto, nel rispetto delle disposizioni 
normative e contrattuali.  
Ai sensi dell’art. 11, comma 5 del CCNL, è altresì oggetto di contrattazione collettiva integrativa il protocollo 
di intesa per la determinazione dei contingenti di personale in caso di sciopero, in coerenza con l’Accordo 
sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 dicembre 2020. 
 

 

 

Capo Il - Diritti sindacali  
 
Art. 8 - Attività sindacale 
La RSU e le organizzazioni sindacali rappresentative ammesse alla contrattazione collettiva nazionale, ai 
sensi dell’art. 43 D.Lgs. 165/2001, dispongono di appositi spazi per l’esercizio dell’attività sindacale. 
A tal fine è istituito un Albo sindacale, destinato all’affissione di comunicazioni, materiali e documenti inerenti 
all’attività sindacale. 
L’Albo si concretizza in apposite bacheche situate presso l’atrio della sede centrale e presso gli atri dei plessi 
dell’Istituto. 
Le organizzazioni sindacali e la RSU sono responsabili del contenuto e della diffusione del materiale affisso, 
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che deve riportare l’indicazione del soggetto che lo ha prodotto. 
La RSU e le organizzazioni sindacali rappresentative possono utilizzare, previa richiesta al Dirigente 
scolastico e compatibilmente con le esigenze di servizio, locali dell’Istituto per lo svolgimento di attività 
sindacali, quali la sala insegnanti dei rispettivi plessi e l’aula magna dell’edificio scolastico della scuola 
primaria/secondaria in località Saletto. 
Le medesime possono altresì utilizzare strumenti e mezzi di comunicazione dell’Istituto, anche di natura 
informatica e telematica, nel rispetto delle disposizioni vigenti e compatibilmente con il regolare 
funzionamento delle attività istituzionali. 

 
Art. 9 - Rapporti tra la RSU e il Dirigente 
Nel rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e collaborazione previsti dal sistema delle relazioni 
sindacali di cui all’art. 4 CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2022–2024, i rapporti tra il Dirigente scolastico 
e la RSU si svolgono secondo criteri di tempestività e funzionalità. 
Entro 15 (quindici) giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente scolastico le modalità 
di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 
Il Dirigente scolastico, previo accordo con la RSU rispetto alla data, luogo, orario e punti all’ordine del giorno, 
convoca le riunioni per lo svolgimento della contrattazione collettiva integrativa invitando la delegazione 
sindacale, di norma, con un preavviso non inferiore a 5 (cinque) giorni, fatti salvi i casi di particolare urgenza. 
La RSU può avanzare richiesta di incontro con il Dirigente scolastico; quest’ultimo, compatibilmente con le 
esigenze di servizio, provvede alla convocazione della riunione in tempi congrui e, di norma, entro 5 (cinque) 
giorni dalla richiesta. 

 

Art. 10 – Assemblee sindacali in orario di lavoro   
I dipendenti hanno diritto a partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali, per un massimo di 
10 (dieci) ore pro capite per ciascun anno scolastico, senza decurtazione della retribuzione, ai sensi dell’art. 
4 del CCNQ del 4 dicembre 2017. 
Le assemblee possono riguardare la generalità dei dipendenti o gruppi di essi e sono indette, con specifico 
ordine del giorno: 
- singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto; 
- dalla RSU nel suo complesso; 
- dalla RSU congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali rappresentative. 
Di norma, le assemblee si svolgono senza pregiudizio per il regolare svolgimento delle attività didattiche e 
amministrative. 
Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento degli esami e degli 
scrutini finali, nonché con le attività che ne costituiscono presupposto. 
Le assemblee coincidenti con l’orario di lezione si svolgono, di norma, all’inizio o al termine delle attività 
didattiche giornaliere, compatibilmente con le esigenze organizzative. 
Le assemblee del personale ATA possono svolgersi anche in orario non coincidente con quello del personale 
docente, al fine di ridurre il disagio per l’utenza. 
La durata delle assemblee a livello di singola istituzione scolastica è di norma non superiore a due ore. La 
durata delle assemblee territoriali è definita in sede di contrattazione integrativa regionale, nel limite del monte 
ore individuale annuo. 
La convocazione dell’assemblea, con indicazione della durata, della sede e dell’eventuale partecipazione di 
dirigenti sindacali esterni, è comunicata dai soggetti promotori al Dirigente scolastico con un preavviso di 
almeno sei giorni, unitamente all’ordine del giorno. 
La comunicazione è affissa all’albo sindacale dell’Istituto nella stessa giornata di ricezione. 
Entro le successive 48 ore, altri soggetti sindacali aventi titolo possono richiedere lo svolgimento di 
assemblee nella stessa data e fascia oraria, concordando, ove possibile, un’unica assemblea o, nei limiti 
della disponibilità dei locali, assemblee separate. 
Il Dirigente scolastico informa il personale mediante circolare interna, al fine di acquisire la dichiarazione 
individuale di partecipazione, da rendere di norma entro 48 ore. 
La dichiarazione è vincolante ai fini organizzativi e del computo del monte ore individuale. 
Per le assemblee che coinvolgono il personale docente, il Dirigente scolastico dispone gli adattamenti 
dell’orario e, ove necessario, la sospensione delle attività didattiche delle classi interessate, informando le 
famiglie. 
Al fine di garantire la vigilanza sugli alunni e la continuità dei servizi, il Dirigente scolastico individua il 
personale necessario secondo criteri di rotazione, nel rispetto dei diritti individuali e delle esigenze di servizio. 
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Per il personale ATA, qualora la partecipazione all’assemblea sia significativa, il Dirigente scolastico, sentito 
il DSGA, individua il contingente minimo necessario ad assicurare i servizi essenziali e le attività indifferibili. 
Per le assemblee indette al di fuori dell’orario di servizio si applicano le medesime procedure, fermo restando 
l’obbligo di concordare con il Dirigente scolastico l’utilizzo dei locali. 
Il personale che partecipa all’assemblea riprende servizio alla scadenza prevista nella classe o nel settore di 
competenza. 

 
Art. 11 - Determinazione del contingente necessario ad assicurare le prestazioni 
indispensabili 
La determinazione del contingente di personale necessario ad assicurare le prestazioni indispensabili in caso 
di sciopero è effettuata dal Dirigente scolastico, nel rispetto di quanto previsto dalla Legge 146/1990, come 
modificata dalla legge n. 83/2000, nonché dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali 
nel comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020. 
Il contingente è individuato in relazione alle specifiche esigenze di servizio e alle attività indifferibili da 
garantire, nel rispetto dei principi di proporzionalità e di minimo impatto sul diritto di sciopero. 
Il Dirigente scolastico, sentito il DSGA per il personale ATA, individua il contingente minimo necessario ad 
assicurare i servizi essenziali, con particolare riferimento a: 

• vigilanza sugli alunni e agli ingressi;  

• funzionamento generale dell’istituzione scolastica;  

• attività amministrative indifferibili, con particolare riguardo agli adempimenti soggetti a termini 
perentori.  

In presenza di scadenze amministrative inderogabili, può essere individuato personale amministrativo 
necessario a garantire il rispetto degli obblighi verso terzi. 
L’individuazione del personale da includere nel contingente avviene sulla base dei seguenti criteri: 

• disponibilità volontaria del personale;  
• rotazione tra il personale interessato;  
• competenze professionali necessarie allo svolgimento delle attività indispensabili;  
• continuità del servizio.  

In assenza di disponibilità o in caso di insufficienza delle stesse, il personale è individuato secondo criteri di 
rotazione, nel rispetto dell’equità e della distribuzione dei carichi. 
La rotazione del personale avviene secondo criteri trasparenti e oggettivi, definiti a livello di istituzione 
scolastica. 
A tal fine può essere utilizzato, quale criterio orientativo, anche l’ordine alfabetico, fermo restando il rispetto 
delle esigenze organizzative e di servizio. 

 
Art. 12- Permessi sindacali retribuiti 
Nei limiti della durata del rapporto di lavoro, hanno titolo a fruire nei luoghi di lavoro dei permessi sindacali 
retribuiti, giornalieri od orari, per l’espletamento del proprio mandato sindacale, i seguenti dipendenti: 

• i componenti della RSU di istituto;  
• i dirigenti sindacali delle organizzazioni sindacali rappresentative;  
• i dipendenti accreditati a partecipare alla contrattazione collettiva integrativa dalle organizzazioni 

sindacali aventi titolo.  
I permessi sindacali sono disciplinati dal CCNQ 4 dicembre 2017 e successive modificazioni. 
Alla RSU di istituto spettano permessi sindacali retribuiti in misura complessiva pari a 25 minuti e 30 secondi 
per ciascun dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato nell’anno solare precedente. 
All’inizio dell’anno scolastico, il Dirigente scolastico provvede al calcolo del monte ore spettante e alla relativa 
comunicazione alla RSU. 
I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, che provvede alla loro ripartizione tra i propri componenti 
nel rispetto del monte ore complessivo disponibile. 
Per la fruizione dei permessi sindacali è richiesta preventiva comunicazione al Dirigente scolastico, di norma 
con almeno 3 (tre) giorni lavorativi di anticipo, fatti salvi i casi di urgenza. 

 
Art. 13 - Permessi sindacali non retribuiti 
Spettano inoltre permessi sindacali non retribuiti ai componenti della RSU e ai dirigenti sindacali che siano 
componenti degli organismi direttivi delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria 
rappresentative e non siano collocati in distacco o aspettativa, secondo quanto previsto dal CCNQ 4 dicembre 
2017 e successive modificazioni. 
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Le associazioni sindacali rappresentative comunicano per iscritto all'Istituzione scolastica i nominativi dei 
dirigenti sindacali titolari delle prerogative e libertà sindacali di cui al comma 1, per la partecipazione a 
trattative sindacali o a congressi e convegni di natura sindacale. 
Per l'utilizzo dei permessi deve essere assicurata, per quanto possibile, la funzionalità dell'attività lavorativa 
della struttura o unità operativa di appartenenza del dipendente, nel rispetto delle esigenze di servizio. 
Della fruizione del permesso sindacale va previamente data comunicazione al Dirigente da parte 
dell'organizzazione sindacale in forma scritta, acquisita dall'Istituzione scolastica di norma almeno 3 (tre) 
giorni lavorativi prima. 
La verifica dell'effettiva e regolare utilizzazione dei permessi sindacali non retribuiti rientra nella responsabilità 
dell'associazione sindacale di appartenenza del beneficiario. 
 
Art. 14 - Diritto di accesso agli atti 
I componenti della RSU hanno diritto di accedere agli atti dell’Istituzione scolastica relativamente alle materie 
oggetto di informazione, confronto e contrattazione, ai sensi dell’art. 5 CCNL Istruzione e Ricerca 2022–2024 
e della normativa vigente in materia di accesso agli atti amministrativi e trasparenza. 
L’accesso è esercitato nel rispetto della Legge 241/1990, del D.Lgs. 33/2013 e della normativa in materia di 
protezione dei dati personali. 
L’accesso avviene mediante richiesta, di norma con un preavviso di 5 (cinque) giorni, fatti salvi i casi di 
urgenza. 
Il rilascio della documentazione richiesta avviene, compatibilmente con le esigenze organizzative e salvo 
manifesta impossibilità, entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla acquisizione a protocollo della richiesta. 

 
Art. 15 - Trasparenza 
I prospetti di ripartizione del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF), articolati per tipologia 
di attività, progetto o intervento, sono resi disponibili nel rispetto dei principi di trasparenza amministrativa e 
di protezione dei dati personali. 
Tali prospetti riportano, in forma aggregata: 

- le attività svolte; 
- le ore complessivamente effettuate; 
- le unità di personale coinvolte per tipologia e categoria. 

La pubblicazione e la diffusione dei dati avvengono nel rispetto della normativa vigente in materia di 
trasparenza e protezione dei dati personali, con particolare riferimento al Regolamento (UE) 2016/679 e al 
D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. 101/2018, nonché nel rispetto dei principi di necessità, 
pertinenza e minimizzazione dei dati. 
Non sono oggetto di pubblicazione né di diffusione gli importi economici individuali né informazioni che 
consentano l’identificazione diretta o indiretta dei singoli lavoratori. 
Secondo quanto previsto dai provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali, le informazioni 
concernenti i compensi accessori possono essere comunicate alle organizzazioni sindacali e alla RSU 
esclusivamente in forma aggregata, con indicazione degli importi complessivi e, ove necessario, della loro 
articolazione per tipologia di attività o categoria di personale. 
Resta esclusa ogni forma di comunicazione o diffusione di dati economici riferibili a singoli dipendenti 
identificati o identificabili. 
La comunicazione dei dati alla RSU avviene nel rispetto delle disposizioni contrattuali in materia di relazioni 
sindacali e della normativa vigente. 
 
 

Titolo III - SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

Art. 16 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 
Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
e in particolare dal D.Lgs. 81/2008, il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) è eletto o 
designato dai lavoratori, ai sensi dell’art. 47 del medesimo decreto. 
Il nominativo del RLS è comunicato al Dirigente scolastico e agli organismi competenti secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente. 
Il RLS è individuato tra il personale in servizio nell’Istituto che si renda disponibile e rimane in carica fino a 
nuova elezione o designazione. 
Al RLS sono garantiti i diritti di informazione e consultazione preventiva su tutte le materie afferenti alla salute 
e sicurezza sul lavoro, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
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Il RLS partecipa alla riunione periodica di prevenzione e protezione e può formulare osservazioni e proposte 
in materia di sicurezza. 
Al RLS è assicurata la formazione iniziale e periodica prevista dalla normativa vigente. 
Il RLS può accedere ai locali dell’Istituto per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro, nel 
rispetto delle esigenze organizzative e previa informazione al Dirigente scolastico o a un suo delegato. 
Al RLS sono riconosciuti i diritti sindacali e i permessi retribuiti previsti dal CCNL e dalla normativa vigente, 
nei limiti stabiliti dalle disposizioni contrattuali. 

 
Art. 17 - Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) 
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) è designato dal Dirigente scolastico, in 
qualità di datore di lavoro, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, nel rispetto dei requisiti professionali previsti dalla 
normativa vigente. 
La designazione avviene prioritariamente tra il personale interno in possesso dei requisiti previsti; in assenza 
di tali condizioni, il Dirigente scolastico può ricorrere a soggetti esterni, secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente. 
Il RSPP svolge i compiti previsti dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, collaborando con 
il Dirigente scolastico nella valutazione dei rischi, nella predisposizione e aggiornamento del Documento di 
Valutazione dei Rischi (DVR), nell’individuazione delle misure di prevenzione e protezione e nel 
coordinamento delle figure del sistema di sicurezza. 
Il RSPP svolge funzioni di supporto tecnico e consulenziale; restano in capo al Dirigente scolastico le 
responsabilità e i poteri decisionali in materia di sicurezza. 
Il RSPP, d’intesa con il Dirigente scolastico, contribuisce alla programmazione delle attività di informazione, 
formazione e aggiornamento del personale in materia di sicurezza. 
Qualora l’incarico sia conferito a personale interno, può essere previsto un compenso a carico del Fondo per 
il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF), secondo i criteri definiti in sede di contrattazione integrativa. 
In caso di incarico a soggetto esterno, il compenso è definito nell’ambito del relativo contratto, nei limiti delle 
risorse disponibili e nel rispetto della normativa vigente. 

 
Art. 18 - Le figure sensibili 
Per ogni sede scolastica sono individuate le seguenti figure sensibili (addetti alla sicurezza), ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008: 

• addetti al primo soccorso;  
• addetti alla prevenzione incendi e alla gestione delle emergenze;  
• addetti al servizio di prevenzione e protezione (ASPP), ove previsti.  

Le figure sopra indicate sono individuate tra il personale in servizio che si renda disponibile e sono formate 
mediante specifici percorsi di formazione e aggiornamento, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente. 
Alle suddette figure competono le funzioni previste dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, che esercitano nell’ambito del sistema di prevenzione e protezione dell’Istituto, in collaborazione con 
il Dirigente scolastico e il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP). 
Nel corso dell’anno scolastico sono promosse iniziative di formazione e aggiornamento per le figure sopra 
indicate; il relativo elenco è aggiornato annualmente. 
Qualora in un plesso non siano presenti unità di personale sufficienti a coprire distintamente tutte le figure 
previste, è possibile attribuire alla medesima unità più funzioni, nel rispetto della normativa vigente. 
 

 
Titolo IV - IMPATTO DELLE TECNOLOGIE SUI LAVORATORI 

 

Art. 19 – Utilizzo delle tecnologie e diritto alla disconnessione 
L’utilizzo delle strumentazioni tecnologiche di lavoro avviene nel rispetto dei tempi di servizio, della normativa 
vigente e dei diritti del personale, con particolare riferimento al diritto alla disconnessione. 
Le comunicazioni di servizio (avvisi, circolari, disposizioni organizzative) sono inoltrate al personale tramite 
la posta elettronica istituzionale o altri canali ufficiali autorizzati, di norma nella fascia oraria compresa tra le 
ore 7:30 e le ore 18:30 dal lunedì al venerdì e dalle 7.30 alle 14.00 il sabato. 
Al di fuori di tale fascia oraria, il personale non è tenuto a consultare né a rispondere alle comunicazioni, 
salvo casi di comprovata urgenza e indifferibilità.  
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È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di inviare comunicazioni anche oltre i suddetti orari, fermo 
restando il diritto del personale a non prenderne visione né a darvi seguito fino alla ripresa del servizio. 
Le comunicazioni devono avvenire nel rispetto: 
- della normativa in materia di protezione dei dati personali; 
- dell’utilizzo di piattaforme e strumenti istituzionali; 
- dei principi di correttezza, proporzionalità e pertinenza nell’uso degli strumenti digitali. 
 
Art. 20 – Riflessi delle innovazioni tecnologiche sull’organizzazione del lavoro 
Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione che incidono sull’organizzazione del lavoro del 
personale docente e ATA sono introdotti in modo da garantire: 

• il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza del servizio scolastico;  
• la semplificazione delle procedure amministrative e didattiche;  
• il supporto all’innovazione metodologico-didattica;  
• la sostenibilità organizzativa e la tutela dei carichi di lavoro.  

L’introduzione di nuove tecnologie è accompagnata da adeguate iniziative di formazione e supporto, 
finalizzate all’arricchimento della professionalità del personale. 
Le innovazioni: 

• non devono determinare un aggravio non sostenibile dei carichi di lavoro;  
• devono rispettare la libertà di insegnamento e l’autonomia professionale;  
• devono garantire condizioni di lavoro sicure e rispettose del benessere organizzativo.  

I riflessi sull’organizzazione del lavoro sono oggetto di confronto con le organizzazioni sindacali, ai sensi del 
CCNL vigente. 
 
Art. 21 – Lavoro agile e lavoro da remoto 
Il lavoro agile e il lavoro da remoto sono attuati nel rispetto della normativa vigente e delle disposizioni 
contrattuali, tenuto conto delle specificità del servizio scolastico. 
Tali modalità si applicano, ove compatibili, principalmente al personale Amministrativo e alle attività 
amministrative, nei limiti consentiti dall’organizzazione del servizio. 
L’accesso a tali modalità è subordinato: 

• alla compatibilità delle mansioni con la prestazione a distanza;  
• alle esigenze organizzative e di funzionamento del servizio;  
• al mantenimento della qualità dell’offerta formativa e dei servizi amministrativi.  

Costituiscono criteri di priorità: 
• situazioni di particolare fragilità personale o familiare documentata;  
• esigenze di conciliazione tra vita lavorativa e vita privata;  
• distanza tra luogo di residenza e sede di servizio.  

È assicurata, ove possibile, la rotazione del personale interessato. 
Le modalità operative sono definite con atto del Dirigente scolastico, previo confronto con le organizzazioni 
sindacali. 
 

 

Titolo V - PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE E FORME DI FLESSIBILITÀ 
 
Art. 22 – Formazione del personale   
La formazione del personale docente e ATA costituisce leva strategica per lo sviluppo professionale, per il 
miglioramento della qualità del servizio scolastico e per il raggiungimento degli obiettivi definiti nel Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) e nel Piano di 
Miglioramento (PdM). 
Le attività formative sono programmate in coerenza con: 

- il PTOF dell’Istituto; 
- le priorità strategiche individuate nel RAV e nel PdM; 
- il Piano nazionale di formazione del personale; 
- le innovazioni normative, didattiche e organizzative. 

Le unità formative possono essere progettate ed erogate: 
- dall’Istituzione scolastica; 
- dall’Amministrazione centrale e periferica; 
- da enti accreditati o qualificati. 

È garantita al personale la possibilità di partecipare alle diverse opportunità formative, nel rispetto della 
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libertà professionale e in coerenza con le priorità individuate dall’Istituto, compatibilmente con le esigenze 
di servizio. 
Le aree prioritarie sono individuate in coerenza con gli obiettivi di miglioramento dell’Istituto. 
La partecipazione alle attività formative obbligatorie previste dalla normativa vigente costituisce dovere di 
servizio. 
Rientrano in tale ambito, a titolo esemplificativo: 

- la formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008); 
- la formazione in materia di protezione dei dati personali (Reg. UE 2016/679 e D.Lgs. 196/2003); 
- eventuali percorsi formativi previsti da disposizioni ministeriali o da specifici progetti istituzionali. 

Le risorse economiche destinate alla formazione del personale sono utilizzate nei limiti delle disponibilità 
finanziarie e ripartite secondo i seguenti criteri: 

- coerenza con il PTOF, il Piano nazionale di formazione e le priorità strategiche dell’Istituto; 
- priorità alle esigenze formative funzionali al miglioramento degli esiti degli studenti e dei processi 
organizzativi; 
- ricaduta concreta delle attività formative sulle pratiche didattiche e amministrative; 
- diffusione e condivisione delle competenze acquisite all’interno della comunità professionale; 
- partecipazione equilibrata del personale, nel rispetto delle esigenze di servizio. 
 
 

Capo I – personale ATA 
Art. 22 – Assemblea preliminare 
All’inizio di ogni anno scolastico, il Dirigente Scolastico ed il DSGA consultano il personale nel corso di una 
apposita riunione indetta in orario di lavoro ai fini della formulazione del Piano Annuale delle Attività del 
personale ATA. 
Il piano delle attività del personale ATA è adottato dal Dirigente Scolastico, verificata la congruenza rispetto 
al PTOF dell’Istituto. 

 

Art. 23 – Orario di servizio ed orario di lavoro 
Per “orario di servizio” si intende il periodo di tempo giornaliero necessario per assicurare il funzionamento 
dell’Istituzione scolastica e l’erogazione del servizio. Tale arco temporale, durante le attività didattiche, è 
articolato dal lunedì al venerdì con inizio alle ore 7.30 e termine alle ore 18.30. Il sabato l’orario di servizio 
ha inizio alle ore 7.30 e termina alle ore 14.30. 
Per “orario di lavoro” si intende il periodo di tempo giornaliero durante il quale ciascun dipendente assicura 
la prestazione lavorativa contrattuale nell’ambito dell’orario di servizio. 
Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le 7.12 ore di lavoro continuative, il personale usufruisce di 
una pausa di almeno 30 minuti al fine di recuperare le energie psicofisiche e di consumare eventualmente 
il pasto. Per garantire il miglioramento dell’efficienza e della produttività dei servizi dell’Istituto possono 
essere adottate le sottoindicate tipologie di orario di lavoro: 

• Orario di lavoro flessibile 

• Orario plurisettimanale 

• Turnazioni 
Durante la sospensione dei turni, nei periodi di sospensione delle attività didattiche, il servizio sarà solo 
antimeridiano con orario flessibile 7.30/8.00 – 13.30/14.00 (8.30-14.30 solo sede centrale e solo 
collaboratori scolastici) per il personale ATA, salvo specifiche necessità organizzative e amministrative. 

 

Art. 24 – Riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali per il personale ATA 

Ai sensi dell’art. 55 del CCNL Comparto Scuola del 29 novembre 2007, la riduzione dell’orario di lavoro a 35 
ore settimanali può essere riconosciuta esclusivamente al personale ATA adibito a regimi di orario articolati 
su più turni ovvero coinvolto in sistemi di orario comportanti significative oscillazioni degli orari individuali, 
rispetto all’orario ordinario, finalizzati all’ampliamento dei servizi all’utenza e/o caratterizzati da particolari 
condizioni di gravosità.  

Tale beneficio trova applicazione nelle istituzioni scolastiche con orario di servizio giornaliero superiore a 
dieci ore per almeno tre giorni alla settimana. 

Il riconoscimento del beneficio è subordinato alla contestuale sussistenza: 

a) della condizione soggettiva, rappresentata dall’effettiva adibizione del dipendente a turnazioni o a 
sistemi di orario con significative oscillazioni degli orari individuali, rispetto all’orario ordinario, per 
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esigenze di ampliamento del servizio o per particolari gravosità; 

b) della condizione oggettiva, rappresentata dalla sussistenza delle caratteristiche organizzative della 
scuola previste dalla norma contrattuale. 

La mancanza anche di una sola delle predette condizioni non consente il riconoscimento della riduzione 
oraria. Il beneficio, pertanto, non può essere generalizzato né attribuito indiscriminatamente a tutto il 
personale ATA, ma deve essere riferito esclusivamente alle specifiche posizioni individuali per le quali 
risultino concretamente integrati tutti i presupposti richiesti dalla disposizione contrattuale.  

L’individuazione del personale avente titolo è effettuata annualmente dal Dirigente scolastico, sulla base del 
Piano annuale delle attività predisposto dal DSGA, tenuto conto: 

- dell’effettiva articolazione dell’orario di lavoro del singolo dipendente; 

- della sussistenza di turnazioni o di significative oscillazioni orarie rispetto all’orario ordinario; 

- dell’effettivo ampliamento dell’orario di apertura e di funzionamento del servizio all’utenza; 

- delle particolari condizioni di gravosità connesse all’organizzazione del lavoro; 

- dell’articolazione del servizio nei plessi e dell’eventuale estensione dell’orario di apertura all’utenza. 

Il riconoscimento della riduzione oraria deve risultare da apposito provvedimento formale del Dirigente 
scolastico, adeguatamente motivato, dal quale risultino i presupposti di fatto e di diritto che ne giustificano 
l’applicazione, con riferimento alle singole posizioni individuate. 

La riduzione dell’orario a 35 ore settimanali è applicata esclusivamente nei periodi in cui ricorrono in concreto 
le condizioni che ne giustificano il riconoscimento, come individuati nel Piano annuale delle attività e negli 
eventuali ordini di servizio conseguenti. Essa non opera in via automatica per l’intero anno scolastico, né può 
essere riconosciuta in via forfettaria o presuntiva.  

L’applicazione del beneficio deve avvenire nel rispetto dell’organizzazione del servizio e senza pregiudizio 
per il regolare funzionamento dell’Istituzione scolastica. A tal fine, il Dirigente scolastico valuta la sostenibilità 
organizzativa della misura in relazione ai servizi da garantire, ai plessi interessati, alla concreta articolazione 
dei turni e alle esigenze dell’utenza. 

Resta fermo che la riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali costituisce misura eccezionale collegata 
a specifiche modalità di organizzazione del servizio e non modifica l’orario ordinario di lavoro del personale 
ATA, fissato in 36 ore settimanali, al di fuori dei casi tassativamente previsti dall’art. 55 del CCNL. 

Eventuali variazioni dell’organizzazione del servizio, dell’orario di apertura dei plessi o delle modalità di 
articolazione dell’orario individuale del personale comportano la conseguente rivalutazione dei presupposti 
per il riconoscimento del beneficio. 

 

Art. 25 – Prestazioni aggiuntive del personale ATA 
In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente scolastico, sentito il DSGA, 
può disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavoro straordinario, oltre 
l’orario d’obbligo. 
Nell’individuazione del personale, il Dirigente scolastico tiene conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri: 

- specifica professionalità; 
- continuità di servizio; 
- eventuale disponibilità espressa dal personale. 

Il Dirigente scolastico può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive costituenti intensificazione 
della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale o di incremento temporaneo 
dei carichi di lavoro. 
Il Dirigente scolastico può altresì individuare, per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e 
complesse, personale in possesso delle competenze necessarie, cui affidare incarichi specifici aggiuntivi. 
Le prestazioni aggiuntive e gli incarichi specifici sono formalizzati con apposito provvedimento e sono retribuiti 
nei limiti delle risorse disponibili, secondo quanto previsto dal CCNL e dalla contrattazione integrativa 
d’Istituto. 

 

Art. 26 - Collaborazioni plurime del personale ATA 
Per specifiche attività che richiedono competenze non presenti nell’Istituto, il Dirigente scolastico, sentito il 
DSGA, può avvalersi di personale ATA in servizio presso altre istituzioni scolastiche, mediante l’istituto 
delle collaborazioni plurime, ai sensi dell’art. 57 del CCNL. 
L’incarico è conferito previa acquisizione dell’autorizzazione del Dirigente scolastico dell’istituzione di 
appartenenza del dipendente interessato ed è formalizzato con apposito provvedimento, nel quale sono 
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definiti durata, modalità di svolgimento e compenso. 
Le prestazioni sono svolte al di fuori dell’orario di servizio presso l’istituzione di appartenenza e sono 
remunerate a carico del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica presso 
cui sono effettuate, nei limiti delle risorse disponibili e secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 
Art. 27 – Flessibilità di orario del personale ATA 
Al fine di favorire la conciliazione tra vita lavorativa e vita personale, è prevista la possibilità di fruire della 
flessibilità oraria, intesa come facoltà di anticipare o posticipare l’orario di entrata e di uscita rispetto a 
quello ordinario, entro il limite massimo di 15 minuti. 
La concessione della flessibilità: 
- è temporanea; 
- è subordinata a formale richiesta motivata del dipendente; 
- è disposta con atto scritto del Dirigente scolastico, sentito il DSGA. 
Essa è subordinata alla compatibilità con: 
- le esigenze di funzionamento dell’Istituto e dei plessi; 
- la continuità e qualità del servizio; 
- la copertura dei servizi essenziali; 
- l’equa distribuzione dei carichi di lavoro e delle turnazioni. 
La flessibilità oraria è attuata nel rispetto del Piano annuale delle attività e degli ordini di servizio del DSGA 
e può essere sospesa o revocata, anche temporaneamente, per sopravvenute esigenze organizzative. 
L’eventuale anticipazione dell’orario di ingresso non dà diritto a corrispondente uscita anticipata né a forme 
di recupero, salvo diversa disposizione autorizzata. 
Le fasce di flessibilità sono individuate nel rispetto dei criteri sopra indicati e definite in coerenza con 
l’organizzazione del servizio. 

 

Art. 28 – Permessi brevi personale ATA 
I permessi orari (art. 16 CCNL Comparto Scuola) richiesti nell'anno scolastico non devono superare il limite 
di 36 ore annue e la metà dell'orario giornaliero individuale di servizio.  
I permessi sono autorizzati dal Dirigente Scolastico, previo parere favorevole del Direttore dei Servizi Generali 
e Amministrativi. La mancata concessione deve essere motivata. 
La richiesta deve essere presentata in forma scritta e motivata, di norma con almeno tre giorni di anticipo, 
salvo casi di comprovata urgenza o imprevedibilità. 
In caso di richieste concomitanti da parte di più dipendenti appartenenti allo stesso profilo professionale, la 
concessione dei permessi avviene tenendo conto delle esigenze di servizio e, in subordine, dell’ordine 
cronologico di presentazione delle istanze, salvo diverso accordo tra gli interessati. 
Le ore di permesso fruite devono essere recuperate entro i due mesi lavorativi successivi, secondo modalità 
concordate con il DSGA e compatibili con le esigenze organizzative dell’Istituto. 
 

Art. 29 – Ferie e festività soppresse personale ATA 
Il personale ATA presenta la domanda di ferie, in particolare per il periodo estivo, entro il termine stabilito 
annualmente dal DSGA, al fine di consentire la predisposizione del piano ferie e la verifica della 
compatibilità con le esigenze di servizio. 
L’Istituto assicura una tempestiva comunicazione in merito all’accoglimento delle richieste, nel rispetto delle 
esigenze organizzative e del diritto del personale alla fruizione delle ferie. 
Durante il periodo successivo alla conclusione delle attività didattiche, ivi compresi gli adempimenti 
connessi agli Esami di Stato e alle operazioni amministrative di fine anno scolastico, e fino alla penultima 
settimana del mese di agosto, dev’essere garantita la presenza di un contingente minimo di personale ATA, 
definito nel Piano delle attività. 
La fruizione delle ferie avviene di norma nei periodi di sospensione delle attività didattiche, compatibilmente 
con le esigenze di servizio. 
La concessione delle ferie durante i periodi di attività didattica è subordinata alla valutazione delle esigenze 
organizzative da parte del Dirigente scolastico, sentito il DSGA. 
In caso di richieste concomitanti da parte di più dipendenti appartenenti allo stesso profilo professionale, la 
concessione delle ferie avviene nel rispetto delle esigenze di servizio e, in subordine, secondo criteri di 
equa distribuzione e rotazione, anche tenendo conto dell’ordine cronologico di presentazione delle 
domande. 
È comunque garantito al personale il diritto alla fruizione delle ferie maturate nel corso dell’anno scolastico, 
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compatibilmente con le esigenze di servizio. 
Eventuali ferie non fruite per comprovate esigenze di servizio sono rinviate e fruite nei termini e secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente e dal CCNL, compatibilmente con le esigenze di servizio. 
 
 
Capo II – PERSONALE DOCENTE 

Art. 30 – Articolazione dell’orario dei docenti 
L’orario delle lezioni è definito nel rispetto delle disposizioni contrattuali vigenti e delle scelte organizzative 

e didattiche deliberate dagli organi collegiali, in coerenza con il PTOF. 

L’orario di insegnamento dei docenti a tempo pieno è articolato di norma su non meno di cinque giorni 

settimanali, salvo diverse esigenze organizzative connesse al modello orario adottato dall’Istituto. 

Nella formulazione dell’orario si tiene conto: 

- delle esigenze didattiche e organizzative dell’Istituto; 

- della funzionalità del servizio scolastico; 

- dell’equilibrata distribuzione dei carichi di lavoro; 

- della continuità didattica e dell’efficacia dell’azione educativa. 

I docenti possono esprimere preferenze ed esigenze personali, che sono valutate compatibilmente con le 

prioritarie esigenze di servizio e con i criteri generali stabiliti dal Collegio dei docenti. 

L’orario è predisposto dal Dirigente scolastico, anche avvalendosi di specifiche figure di supporto 

organizzativo, nel rispetto dei criteri definiti dagli organi collegiali. 

 

Art. 31 – Orario dei docenti con ore di potenziamento 
Le ore di potenziamento, assegnate nell’ambito dell’organico dell’autonomia, sono finalizzate al 
perseguimento degli obiettivi formativi prioritari individuati nel PTOF e al miglioramento dell’offerta formativa 
dell’Istituto. 
Tali ore sono utilizzate, in via prioritaria, per: 
- la sostituzione dei docenti assenti, nei casi in cui non sia possibile procedere alla nomina di supplenti; 
- il supporto organizzativo e didattico, anche in collaborazione con il Dirigente scolastico; 
- le attività di recupero e potenziamento degli apprendimenti; 
- l’insegnamento dell’italiano L2 agli alunni non italofoni; 
- le attività di inclusione e di supporto agli alunni con bisogni educativi speciali (BES); 
- le compresenze per attività progettuali e didattiche mirate; 
- la realizzazione di progetti di ampliamento dell’offerta formativa e di innovazione didattica. 
L’utilizzo delle ore di potenziamento avviene nel rispetto delle esigenze didattiche e organizzative 
dell’Istituto, in coerenza con il PTOF e con i criteri definiti dagli organi collegiali. 
L’assegnazione delle ore di potenziamento ai docenti rientra nelle competenze del Dirigente scolastico, 
nell’ambito delle operazioni di assegnazione dei docenti alle classi e alle attività, nel rispetto dei criteri 
deliberati dagli organi collegiali e delle prerogative dirigenziali in materia organizzativa. 

 

Art. 31 – Vigilanza sugli alunni 
La vigilanza sugli alunni (CCNL Comparto Scuola; Codice Civile art. 2048; D.Lgs. 165/2001) costituisce 
parte integrante della funzione docente e comporta una responsabilità diretta in relazione alla tutela 
dell’incolumità degli studenti durante tutte le attività scolastiche. 
Il docente è tenuto ad esercitare una vigilanza attenta e continua: 
- all’ingresso degli alunni; 
- durante lo svolgimento delle attività didattiche; 
- nel corso dell’intervallo; 
- all’uscita degli alunni; 
- in ogni altro momento in cui gli alunni siano affidati alla sua responsabilità. 
Il docente, in ragione del proprio ruolo educativo e delle connesse responsabilità, è tenuto ad intervenire in 
caso di comportamenti non conformi al Regolamento di Istituto o potenzialmente lesivi dell’incolumità degli 
alunni. 
Ai fini dell’individuazione degli obblighi di vigilanza, si fa riferimento: 
- all’orario settimanale di insegnamento; 
- all’obbligo contrattuale di trovarsi in classe almeno cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni; 
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- alle disposizioni organizzative impartite dal Dirigente scolastico, in particolare per quanto riguarda la 
vigilanza durante l’intervallo e i momenti di transizione. 
Le modalità organizzative della vigilanza sono definite dall’Istituzione scolastica, anche attraverso 
specifiche disposizioni di servizio, nel rispetto della normativa vigente e del Regolamento di Istituto. 
 
Art. 32- Incarichi 
Gli incarichi sono conferiti dal Dirigente scolastico con provvedimento scritto, nel rispetto dei criteri di 
trasparenza, equità e valorizzazione delle competenze professionali. 
L’attribuzione degli incarichi avviene sulla base dei seguenti criteri: 
- disponibilità del docente a ricoprire l’incarico; 
- competenze professionali e specifiche attinenti all’incarico; 
- esperienze maturate e continuità di servizio. 
L'incarico deve essere controfirmato dal docente per accettazione. 
Gli incarichi sono essenzialmente di natura organizzativa e finalizzati alla gestione efficace 
dell'istituto (responsabili di plesso, referenti di attività educative, figure sensibili della sicurezza, ecc.). 
Il compenso per gli incarichi è determinato nel rispetto dei criteri definiti in sede di contrattazione 
integrativa di istituto e nei limiti delle risorse del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF). 
Per gli incarichi che comportano attività non quantificabili in modo puntuale o da svolgere anche a 
distanza, il compenso può essere definito in misura forfettaria, sulla base di una stima dell’impegno 
richiesto, in coerenza con i criteri stabiliti dalla contrattazione integrativa. 

 

Art. 33 – Funzioni strumentali alla attuazione del PTOF 
I docenti possono candidarsi all'assegnazione delle funzioni strumentali, individuate dal Collegio dei docenti, 
che ne definisce ambiti di intervento, il numero e criteri generali per l’attribuzione, in coerenza con le priorità 
strategiche dell’Istituto. 
I docenti possono candidarsi all’assegnazione delle funzioni strumentali mediante presentazione di apposita 
domanda, corredata da: 
- indicazione dei requisiti culturali e professionali posseduti; 
- curriculum sintetico; 
- proposta progettuale relativa all’ambito di intervento. 
L’attribuzione delle funzioni strumentali è effettuata dal Dirigente scolastico, sulla base dei criteri deliberati 
dal Collegio dei docenti e in coerenza con il PTOF. 
Le funzioni strumentali sono finalizzate al coordinamento, alla progettazione e al monitoraggio delle attività 
previste dal PTOF e comportano specifiche responsabilità organizzative e didattiche. 
Il compenso spettante ai docenti incaricati è a carico del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa 
(FMOF) ed è determinato nel rispetto dei criteri stabiliti in sede di contrattazione integrativa di istituto, nei 
limiti delle risorse disponibili. 

 

Art. 34 – Permessi brevi personale docente 
I permessi orari richiesti nell'anno scolastico non devono superare il limite dell’orario settimanale di 
insegnamento e la metà dell'orario giornaliero individuale di servizio. Sono autorizzati dal Dirigente 
Scolastico tenuto conto delle esigenze di servizio. La mancata concessione deve essere motivata da parte 
del Dirigente Scolastico. 
La fruizione dei permessi avviene per unità orarie. 
L’interessato deve presentare richiesta scritta e motivata. Salvo cause impreviste e improvvise, i permessi 
vanno richiesti con almeno 3 giorni di anticipo. Qualora più docenti chiedano di poterne usufruire nello stesso 
periodo e sussistano impedimenti organizzativi per l’Istituzione Scolastica, in mancanza di accordo fra gli 
interessati, vale la rilevanza delle motivazioni della richiesta e, in subordine, la data e l'ora di ricezione 
dell’istanza. 
Le ore di permesso fruite devono essere recuperate entro i due mesi lavorativi successivi, secondo modalità 
definite dal Dirigente scolastico e compatibili con le esigenze di servizio. 

 

Art. 35 – Concessione delle ferie nel periodo delle lezioni 
La fruizione delle ferie da parte del personale docente durante il periodo di svolgimento delle attività 
didattiche è consentita, previa autorizzazione del Dirigente scolastico. 
La concessione delle ferie è subordinata alla condizione che i docenti richiedenti possano essere sostituiti 
senza oneri aggiuntivi per l'amministrazione. 
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La concessione di ferie a ridosso delle festività e dei giorni di sospensione delle attività didattiche ha 
carattere del tutto eccezionale, deve essere motivata al Dirigente Scolastico da imprescindibili esigenze 
personali e non può comportare disservizi per la didattica. 
In caso si renda possibile – ai fini della regolarità del servizio - la concessione di ferie in un medesimo giorno 
o periodo solo ad una parte dei richiedenti, esse saranno accordate secondo i seguenti criteri: 

• equa distribuzione e rotazione tra il personale; 
• rilevanza e documentabilità delle motivazioni addotte; 
• ordine cronologico di presentazione delle richieste. 

 

Art. 36 – Criteri di fruibilità dei permessi per la formazione 
Vista la normativa sui permessi retribuiti per la formazione e l’aggiornamento del personale, considerata la 
necessità di ricorrere alla sostituzione del personale docente salvaguardando il diritto allo studio degli alunni 
ed il contenimento della spesa da parte dell’Amministrazione, si individuano i seguenti criteri per 
l’accoglimento delle istanze di partecipazione ai Corsi di aggiornamento e formazione autorizzati 
dall’Amministrazione a livello centrale o periferico o dalle Istituzioni scolastiche in caso di richieste 
concomitanti: 

• Coerenza tra l’argomento del corso e le tematiche individuate come prioritarie o rilevanti nell’ambito 
del PTOF e del Piano di Formazione dell’anno scolastico. 

• Priorità al personale le cui mansioni di servizio siano più affini ai contenuti del Corso in oggetto, 
nonché al personale che possa garantire un ritorno, nelle attività dell’istituto, dei contenuti della 
formazione. 

• Precedenza al dipendente che nel corso dell’anno abbia usufruito in misura minore di analoghi 
permessi. 

• Salvaguardia delle esigenze di servizio e della regolarità delle attività scolastiche. 

 

Art. 37 – Assenze attività funzionali all’insegnamento 
Le attività funzionali all’insegnamento, così come definite dal CCNL, costituiscono parte integrante dell’orario 
di servizio del personale docente e sono obbligatorie nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
All’inizio dell’anno scolastico, i docenti per i quali sia prevedibile il superamento del monte ore delle attività 
collegiali (40 ore per il Collegio dei docenti e 40 ore per i Consigli di classe, interclasse e intersezione) 
concordano con il Dirigente scolastico la partecipazione alle attività previste dal Piano annuale, in relazione 
al proprio orario di servizio. 
Le eventuali assenze dalle attività collegiali devono essere debitamente motivate e comunicate 
tempestivamente al Dirigente scolastico, di norma con congruo anticipo, al fine di consentire l’adozione delle 
necessarie misure organizzative. 
In caso di assenze impreviste, il docente è tenuto a darne comunicazione nel più breve tempo possibile e a 
presentare idonea giustificazione entro cinque giorni successivi alla data dell’attività collegiale. 
Resta fermo che la partecipazione alle attività funzionali all’insegnamento è obbligatoria e che eventuali 
assenze devono essere giustificate ai sensi della normativa vigente. 
 
Art. 38 – Sostituzione colleghi assenti 
La sostituzione dei docenti assenti è finalizzata a garantire la continuità del servizio didattico e la vigilanza 
sugli alunni 
Gli incarichi per le sostituzioni dei docenti assenti sono assegnati da Dirigente scolastico o da un suo delegato 
secondo i seguenti criteri: 

• docente con ore a disposizione per orario di servizio o per assenza della propria classe; 

• docente con ore da recuperare per precedenti permessi;  

• docenti disponibili ad effettuare ore eccedenti, nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
Il docente non può effettuare ore di supplenza oltre le 24 ore settimanali comprese le ore di servizio. 
Il docente a disposizione, o con classe non presente, presta regolarmente il suo servizio e non deve 
allontanarsi dalla sede di servizio se non autorizzato dal Dirigente Scolastico o da un suo Collaboratore. 
L’organizzazione delle sostituzioni avviene nel rispetto delle esigenze didattiche e organizzative dell’Istituto, 
privilegiando soluzioni che non comportino oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, ove possibile. 
 

 
Art. 39 – Disponibilità del personale docente ad effettuare ore eccedenti 
I docenti possono dichiarare la propria disponibilità ad effettuare ore eccedenti per la sostituzione dei 
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colleghi assenti, nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente. 
Le ore eccedenti sono assegnate dal Dirigente scolastico o da un suo delegato, tenuto conto delle esigenze 
organizzative e didattiche. 
Le prestazioni eccedenti l’orario di insegnamento sono retribuite secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente e nei limiti delle risorse disponibili. 
La disponibilità, volontaria e comunicata secondo le modalità definite dall’Istituzione scolastica, può essere 
data dai docenti: 

• fin dalla prima ora; 

• per ore successive (esclusa la prima). 

 

Art. 40 – Collaborazione plurime del personale docente 
Il Dirigente scolastico può avvalersi della collaborazione di docenti in servizio presso altre istituzioni 
scolastiche, che si siano dichiarati disponibili, ai sensi dell’art. 35 del CCNL, per lo svolgimento di specifiche 
attività. 
L’incarico è conferito previa autorizzazione del Dirigente scolastico dell’istituzione di appartenenza del 
docente ed è formalizzato con apposito provvedimento, nel quale sono definiti durata, modalità di 
svolgimento e compenso. 
Analogamente, il Dirigente scolastico può autorizzare i docenti dell’Istituto a svolgere collaborazioni presso 
altre istituzioni scolastiche, a condizione che: 
- non comportino esoneri, neppure parziali, dall’attività di insegnamento; 
- siano svolte al di fuori dell’orario di servizio; 
- non interferiscano con gli obblighi connessi alla funzione docente. 
I compensi relativi alle collaborazioni plurime sono a carico dell’istituzione scolastica che conferisce 
l’incarico, nei limiti delle risorse disponibili e secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 

 

Titolo VI TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 
Art. 41 – Risorse disponibili alla contrattazione integrativa d’Istituto 
Le risorse disponibili per l’attribuzione del salario accessorio del personale docente e ATA sono costituite 
dall’insieme delle risorse afferenti al Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF), nonché da 
ulteriori finanziamenti specificamente destinati alla remunerazione del personale. 
Rientrano tra le risorse disponibili: 
- il Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF), comprensivo del Fondo per l’Istituzione 
scolastica (FIS); 
- le risorse assegnate dall’Amministrazione centrale e periferica per specifiche finalità; 
- i finanziamenti derivanti da progetti nazionali, europei o territoriali (es. PNRR, Programmi nazionali, 
accordi di rete, convenzioni); 
- eventuali contributi da enti pubblici o privati, finalizzati alla realizzazione di attività progettuali; 
- eventuali economie o residui degli anni precedenti, riutilizzabili secondo la normativa vigente. 
Nel Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF) confluiscono, tra l’altro: 
• il Fondo per l’Istituzione scolastica (FIS), assegnato annualmente dal Ministero dell’Istruzione e del Merito; 
• le risorse destinate alle funzioni strumentali al PTOF; 
• le risorse destinate agli incarichi specifici del personale ATA; 
• le risorse per le ore eccedenti per la sostituzione dei docenti assenti; 
• le risorse per le attività sportive scolastiche; 
• le risorse destinate alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro la dispersione scolastica; 
• le risorse destinate alla valorizzazione del personale scolastico, ai sensi della normativa vigente (L. 
160/2019, art. 1, comma 249); 
• le risorse di cui all’art. 1, comma 592, della legge n. 205/2017, destinate alla valorizzazione dell’impegno 
dei docenti nelle attività di formazione, ricerca e innovazione didattica. 
• le risorse della Nota MIM n. 54916 DEL 6/12/2025 per la gestione pratiche pensionistiche; 
• le risorse della Nota MIM n. 44975 del 5/12/2025 per l’assegnazione dell’indennità di direzione variabile 
per il DSGA e par fissa per la sostituzione del DSGA 
Le risorse della Nota MIM n. 65906 del 16/12/2025 per la sostituzione del DSGA (a.s. 2024-2025) 
 
Le risorse sono utilizzate nel rispetto delle finalità previste dalla normativa, dei vincoli di destinazione e dei 
criteri stabiliti in sede di contrattazione integrativa di istituto. 
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Nel quadro della contrattazione integrativa di Istituto per l’a.s. 2025/2026, è stata comunicata una 
assegnazione del complessivo Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa pari a 62.691,53 euro (cifra 
qui espressa in termini “lordo dipendente”), così articolata: 

• 42.850,57 euro per Fondo delle istituzioni scolastiche; 

• 3.762,16 euro per Funzioni Strumentali; 

• 3.004,67 euro (2964,67 € +40 € di economie) per incarichi specifici personale ATA 

• 459,71 euro per incarichi specifici del personale ATA ass. disabili  

• 3.079,93 euro (2.156,26 € + 923,67 € residui anni precedenti) per ore eccedenti sostituzione 
docenti assenti 

• 527,57 euro ore eccedenti nota MIM n. 44975 del 05.12.2025; 

• 578,86 euro per Attività complementari di ed. fisica; 

• 9.0066,23 euro per Valorizzazione del personale 

•  

Dall’importo complessivo di euro 42.850,57 per il Fondo delle Istituzioni scolastiche lordo dipendente vanno 

accantonati euro 4.068,00 lordo dipendente per indennità di Direzione spettante al DSGA + 325,80 euro 

incremento di indennità variabile 2025/2026. 

Si precisa che sono state assegnate: 

• 1.130,37 euro Nota MIM n. 54916 DEL 6/12/2025 per la gestione pratiche pensionistiche 

• 332,00 euro per indennità di direzione parte variabile DSGA periodo gennaio-agosto 2024. 

• 2079,29 euro indennità di direzione parte fissa per assistenti amministrativi in sostituzione 
DSGA gennaio 2022-agosto 2024. 

• 6928,94 euro indennità di sostituzione del DSGA a.s. 2024-2025. 
 
Il Fondo effettivamente disponibile per la contrattazione è di € 38.782,57 
 
 

Art. 42 – Ripartizione delle risorse del Fondo per l’Istituzione scolastica 
Il Fondo per l’Istituzione scolastica, ricompreso nel Fondo più complessivo, riguarda sia il personale docente 
sia il personale ATA, ed è stato erogato tenendo fra l’altro conto che la quota di personale docente in 
organico di diritto è di 72 unità e la quota personale ATA è di 21 unità (pari a 16 Coll. Scol. + 4 Ass.ti 
Amm.vi + 1 DSGA). Totale personale in O.D. n. 93. 
Le risorse contrattabili attinenti al Fondo per l’Istituzione scolastica, sono pari a 42.850,57 euro, comprese le 
economie dell’anno precedente. 
Valutati i rispettivi carichi di lavoro, nonché le necessità dell’istituto, si ritiene di ripartire le suddette risorse 
attinenti al FIS per incentivazione e compensi accessori nel seguente modo: 

• 29.086,93 euro per personale docente (pari al 75% del budget) + 2.306,60 € (economie FIS docenti) 
per un totale di € 31.393,53 

• 9.695,64 euro per personale ATA (pari al 25% del budget) + 115,30 € (economie FIS ATA) per un totale 
di € 9.810,94 

Tali somme vengono ripartite tra le diverse figure professionali presenti nella scuola sulla base delle 
esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal 
PTOF. 

 

Art. 43 – Ripartizione delle risorse valorizzazione del personale 
Le risorse finanziarie assegnate per la valorizzazione del personale scolastico per l’anno ammontano a € 
9.066,23 come da nota M.I.M. 14331 del 01/10/2025, tali risorse, ai sensi della legge 27 dicembre 2019, n. 
160 comma 249 e del CCNL del 31 agosto 2020, costituiscono oggi parte integrante del Fondo dell’Istituto 
scolastico e devono essere ripartite tra tutto il personale per compensare i relativi impegni aggiuntivi cosi 
come individuati nel presente Contratto tra le attività di cui all’art. 88 del CCNL 2007 (docenti ed Ata), 
pertanto dette somme confluiscono nell’ammontare del MOF destinato al salario accessorio del personale 
al pari del FIS . 
Per tali risorse le parti concordano il criterio di ripartire le stesse, tra il personale docente ed Ata secondo le 
seguenti percentuali concordate, pertanto risulta: 

1. Personale Docente 75 % delle risorse, pari a euro 6799,67 
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2. Personale A.T.A: 25 % delle risorse, pari a euro 2.266,56 
Tali somme vengono ripartite tra le diverse figure professionali presenti nella scuola sulla base delle 
esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal 
PTOF. 

 

Art. 44 – Criteri di utilizzo e ripartizione del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa 
(FMOF)   
Le risorse del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF) sono destinate alla valorizzazione del 
personale e al miglioramento della qualità del servizio scolastico, nel rispetto delle finalità istituzionali 
dell’Istituto e dei vincoli di destinazione previsti dalla normativa vigente. 
La ripartizione delle risorse avviene in coerenza con le priorità strategiche individuate nel Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa (PTOF), nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) e nel Piano di Miglioramento, con 
particolare attenzione agli interventi finalizzati al miglioramento degli esiti degli studenti e alla promozione 
dell’inclusione. 
Nella distribuzione delle risorse si tiene conto dell’equilibrio tra le diverse aree di intervento (didattica, 
organizzativa e progettuale), nonché della necessità di garantire una ripartizione proporzionata tra i diversi 
ordini di scuola e plessi, nel rispetto della sostenibilità finanziaria complessiva. 
L’attribuzione dei compensi accessori al personale docente ed ATA è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

- riconoscimento delle attività aggiuntive effettivamente svolte e debitamente documentate; 
- proporzionalità tra il compenso attribuito, l’impegno richiesto e le responsabilità assunte; 
- trasparenza nella definizione degli incarichi e dei relativi compensi; 
- equità e rotazione nell’accesso alle opportunità di incarico; 
- valorizzazione delle competenze professionali. 

La determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale avviene tenendo conto: 
- del contributo al miglioramento dell’offerta formativa; 
- dell’impegno professionale e della qualità della prestazione; 
- dell’assunzione di responsabilità organizzative e progettuali; 
- della partecipazione attiva ai processi di innovazione didattica e organizzativa; 
- della continuità e dell’affidabilità nello svolgimento degli incarichi. 

Le parti possono concordare, in sede di contrattazione integrativa, che le risorse destinate alla valorizzazione 
del personale confluiscano, in tutto o in parte, nel FMOF, al fine di consentirne una gestione unitaria e una 
distribuzione coerente con i criteri generali definiti dal presente contratto. 

 

Art. 45 — Criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale 
L’Istituto aderisce alla Rete per la formazione nell’ambito territoriale PADOVA SUD-OVEST 22 e pertanto 
gestisce esclusivamente le risorse quota parte finalizzate all’attuazione del Piano nazionale di formazione 
docenti. 

 
Art. 46 – Risorse per compensi al personale docente 
Al personale docente vengono destinate le seguenti risorse, suddivise per voce contrattuale: 
 

 
a)  Supporto organizzativo e didattico al DS (L. 107, art. 1, comma 83) 

Docenti che coadiuvano il Dirigente per il front-office, i rapporti con le famiglie, l’accoglienza dei nuovi docenti, 
la formazione del calendario delle attività, la diffusione delle circolari, l’organizzazione delle “finestre” per 
attività particolari, i rapporti scuola-territorio, etc.) (1 incarico x 2000 euro e 1 incarico x1000 euro, a forfait) 

 
€ 3000,00 

b)  Supporto all’attività dei docenti 

Scuola secondaria I° grado - Coordinatori di classe (10 classi per un totale di 160 ore) 
€ 3.080,00 

Responsabile sussidi e biblioteca (10 plessi per un totale di 40 ore) 
€ 770,00 

Responsabile di plesso € 5775,00 

Infanzia: 3 plessi per un totale di € 1.809,50  

Primaria: 4 plessi per un totale di € 2367,75  

Secondaria di primo grado: 3 plessi per un totale di € 1.597,75  

Tutor docenti neo-assunti  (6 incarichi) € 1232,00 
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Referente scienze motorie (1 incarico) € 115,50 

Referente Sito Web (1 incarico) € 288,75 

Coordinatore e gruppo di lavoro Educazione Civica di istituto  € 288,75 

Referente di istituto Rete Scuola Infanzia  € 192,50 

Responsabili di plesso Sicurezza € 2.576,00 

Infanzia: 3 plessi per un totale di € 600,00  

Primaria: 4 plessi per un totale di € 1.180,00  

Secondaria di primo grado: 3 plessi per un totale € 796,00  

Responsabili orario € 1.655,50 

Infanzia: 3 plessi per un totale di € 327,25  

Primaria: 4 plessi per un totale di € 673,75  

Secondaria di primo grado: 3 plessi per un totale € 654,50  

Supporto ai lavori dei GLO  € 770,00 

Referente di Istituto Tutor neoassunti € 154,00 

Gruppo di lavoro valutazione di sistema (Val. interna, dati IVALSI, ecc.)  € 577,50 

Gruppi di lavoro di supporto alla progettazione e realizzazione di progettazioni 

curriculari,extracurriculari e di istituto 
€ 4.273,50 

Gruppo di Lavoro Giornalino scolastico per un totale di € 770,00  

Gruppo di Lavoro sull'Intelligenza Artificiale (IA) per un totale di € 539,00  

Gruppo di Lavoro progetti di Internazionalizzazione per un totale di € 385,00  

Gruppo di lavoro Giochi della gioventù di Istituto per un totale di € 577,50  

Supporto organizzativo progetti nazionali ed europei per un totale di € 192,50  

Tutor tirocini convenzione enti per un totale di € 462,00  

Gruppo di lavoro Indicazioni Nazionale per un totale di € 1347,50  

Team innovazione digitale € 1347,50 

Team Bullismo e cyberbullismo € 154,00 

Commissioni Funzioni Strumentali € 2021,25 

Commissione Benessere per un totale di € 481,25  

Commissione Continuità per un totale di € 385,00  

Commissione Orientamento per un totale di € 385,00  

Gruppo protocollo accoglienza alunni stranieri per un totale di € 770,00  
I compensi indicati hanno natura forfettaria e/o parametrata all’impegno previsto, in coerenza con il PTOF, l’organizzazione pluriplesso dell’Istituto e gli obiettivi del 
Piano di Miglioramento 

Totale supporto organizzativo e didattico 

€ 28.271,75 

Progetti ed attività di ampliamento dell’Offerta formativa (circa ore 515) 

Le quote saranno liquidate al personale docente in base all'effettivo svolgimento delle attività e all'accertamento della 

corrispondenza sostanziale tra risultati attesi ed effettivamente conseguiti) 

€ 9.921,45 

Importo totale 38.193,20 € 

 

Art. 47 Risorse per compensi al personale ATA 
 
Incarichi specifici al personale ATA per l'anno scolastico 2025/2026 
Ai sensi dell'art. 50 del CCNL 29/11/2007: "al personale delle aree A e B cui... sia attribuita la posizione economica 
citata al comma 1, sono affidate in aggiunta ai compiti previsti dallo specifico profilo, ulteriori e più complesse 
mansioni concernenti, per l'area A, l'assistenza agli alunni diversamente abili e l'organizzazione degli interventi 
di primo soccorso e, per quanto concerne l'area B, compiti di collaborazione amministrativa e tecnica caratterizzati 
da autonomia e responsabilità operativa, aderenti alla logica del percorso di valorizzazione compiuto..." 

Gli Incarichi specifici per l'a.s. 2025/2026 saranno assegnati dal Dirigente Scolastico, su proposta 
del DSGA, per le seguenti mansioni: 
Assistenti Amministrativi: 

• Sostituzione DSGA 
• Coordinamento area Didattica e Protocollo 
• Gestione monitoraggi e rilevazioni varie sul personale 
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• Supporto alla Digitalizzazione e assistenza alle famiglie su procedure online 
 

Collaboratori Scolastici: 
• Primo soccorso e supporto alunni diversamente abili 
• Collaborazione per attività di piccola manutenzione/traslochi, sistemazione 
• Personale scuole dell'infanzia 

 
Il personale dell'Istituto non destinatario della posizione economica citata, 

• Area A Collaboratori Scolastici - 11 unità 

• Area B - Assistenti Amministrativi - 4 unità 
Verrà retribuito con le risorse all'uopo destinate, corrispondenti ad un Budget di € 2964,67+ € 40,00 
(economie) per un totale di € 3.004,67 

• per Assistenti Amministrativi: € 1292,01 

• per Collaboratori Scolastici: € 1.712,66   

 
Relativamente alle risorse tratte dal Fondo per l'Istituzione scolastica e alla Valorizzazione di € 12.077,50 
euro (9.695,00 +115,30+ 2.266,56), queste sono così attribuite: 

• € 7.790,00 euro, per Collaboratori scolastici, secondo carichi; 
• € 4.287,50, per Assistenti Amministrativi, secondo carichi; 

 
Vengono proposte le seguenti attività e progetti, finalizzati a migliorare la funzionalità 
amministrativa dell'Istituzione scolastica e l'attuazione del PTOF. 
 

Collaboratori Scolastici 

Attività Importo (€) 

Vigilanza (*) € 500,00 

Apertura e allestimento locali per riunioni e corsi di formazione € 1237.50 

Supporto ai lavori strutturali negli edifici - squadre pulizia d'emergenza € 1113,75 

Gestione mensa con tablet € 453,75 

Supplenza su altro plesso € 330,00 

Intensificazione per sostituzione colleghi assenti € 237,50 

Pulizia palestre e locali adibiti att. motoria € 412,50 

Supporto logistico alle forniture € 275,00 

Reperibilità apertura plessi € 412,50 

Supporto, assistenza e controllo alunni BES/OSA/MOBILITA' RIDOTTA € 2117,50 

Supporto alle forniture e ai progetti, pulizia mensa mattino 700,00 

IMPORTO TOTALE € 7.790,00 

 

 
Assistenti Amministrativi 

Attività Importo (€) 

Sostituzioni, graduatorie € 700,00 

Gestione uscite didattiche, supporto FS Inclusione, gestione pratiche alunni 
H 

€ 950,00 

Pratiche ricostruzione carriera, contenzioso, graduatorie € 950,00 

Gestione Privacy, INVALSI € 950,00 

Aggravio carichi di lavoro e responsabilità a seguito di nuove attribuzioni 
derivanti da disposizioni ministeriali, apertura e chiusura uffici, progetti, 
sostituzioni 

€ 737,50 
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IMPORTO TOTALE € 4.287,50 

  

Importo Collaboratori Scolastici € 7.790,00 

Importo Assistenti Amministrativi € 4.287,50 

IMPORTO COMPLESSIVO € 12.077,50 

 

Art. 48 - Assegnazione delle risorse agli incaricati di Funzione strumentale e di altri 

compiti di presidio delle aree sensibili o strategiche 

Il budget di complessivo è di 3.762,16 euro per Funzioni strumentali, sulla base degli effettivi impegni 

svolti, è così ripartito: 

 
Funzioni Strumentali Importo (€) 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) € 627,02 

Inclusione € 627,02 

Orientamento e Continuità € 627,02 

Valutazione di Sistema (RAV, PdM, INVALSI…) 2 incarichi € 627,02 

Innovazione didattica € 627,02 

Benessere a scuola € 627,02 
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TITOLO OTTAVO-DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 49 

1. Il presente Contratto Integrativo d'Istituto, corredato dalla Relazione Tecnico-Finanziaria redatta dal 
D.S.G.A. e dalla Relazione Illustrativa del D.S., sarà inviato all'A.R.A.N e al C.N.E.L. entro i cinque 
giorni successivi alla verifica di compatibilità finanziaria effettuata dai Revisori dei Conti. Tutta la 
documentazione di cui sopra sarà pubblicata nel sito internet dell'istituto. 

2. Nel caso in cui dovessero intervenire variazioni alle disposizioni e agli accordi nazionali di 
riferimento, tali variazioni s'intendono immediatamente vigenti anche per il presente Contratto 
Integrativo d'Istituto con le stesse decorrenze, fermo restando che il testo del presente Contratto 
Integrativo d'Istituto dovrà essere adeguato quanto prima possibile alle suddette variazioni. 

3. In caso di contrasto tra il presente Contratto Integrativo d'Istituto e disposizioni/accordi 

nazionali di riferimento, prevalgono con decorrenza retroattiva questi ultimi. 

 

 
Letto, approvato e sottoscritto 

Data, 01.07.2026 

 
Per la parte Pubblica 

Dirigente scolastico 

_____________________________ 

Le Rappresentanze Sindacali unitarie  
 

 CGIL   

 
CISL   
 
UIL _______________________ 

 
 

OO.SS. territoriali e rappresentative, firmatarie del CCNL 
 

UIL ______________________ 
 

 
CISL________________ 

 

 
SNALS   

 
GILDA   

 
ANIEF   


